
 
 
Il cielo ci sta a guardare. 
Lo vedo. 
Non ci sono già più. 

(P. Ferrari, 15/1/2022) 
 
 
 
 
 
 
 
Nulla esiste (ha condizione di esistenza reale) se non in relazione (complessa). 

(P.F., Il Libro dell’Universo Assente. Un trattato ateologico-ascientifico. Dell’Assenza. Di alcuni tratti della scienza 
e della realtà nuove: i foglietti della teoria e della pratica, 1988. Vol. I) 

 
 
 
 
 
 
 
La teoria dei quanti (…) ci apre prospettive nuove per capire la realtà. Una realtà più sottile di 
quella del materialismo semplicistico delle particelle nello spazio. Una realtà fatta di relazioni, 
prima che di oggetti. 

(C. Rovelli, Helgoland, 2020) 
 
 
 
 
 
 
 
Arká: raggio (lampo, fiamma, fuoco, sole) (…), pianta le cui foglie fiammate portano l’offerta 
(…), laude, inno (= uktha). Questa polisemia alimenta infinite speculazioni. E la parola è quasi 
sempre presa in due o più sensi. (…) «Arka è qualsiasi cosa irradi. È raggio, splendore e folgore. 
È il canto». 

(R. Calasso, Ardore, 2016) 
 
 
 
 
 
 
 
“(…) Quando mi alzai in piedi, ero fatto pensiero. 
Sono stato esso, sono esso. Sono mio pensiero. Sono pensiero altro dell'altro.” 

(P.Ferrari, Lezioni Brevi, 1988) 
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PROBLEMI EVOLUZIONISTICI 

 
Quando si riebbe notò in fretta, non senza imbarazzo, che una faccia al posto d'un muso peloso 

gli aveva procurato sembianza malcerta in attesa d'una morte già pronosticata. 
(P. F., I Racconti dell’Assenza, 1988) 

 
 
 
 
 
 
 
La trama generale dell'universo è quella della relazione, ‘antirelazione’ (consapevolmente) (e 
simultaneamente) complessa. 

(P.F., Il Libro dell’Universo Assente. Un trattato ateologico-ascientifico. Dell’Assenza. Di alcuni tratti della scienza 
e della realtà nuove: i foglietti della teoria e della pratica, 1988. Vol. I) 

 
 
 
 
 
 
 
La Cosa, das Ding. Oggetto dell’incesto. Quanto vi è di più intimo per un soggetto, benché a lui 
estraneo, strutturalmente inaccessibile, significato come proibito (incesto) e da lui immaginato 
come Bene sovrano: il suo essere stesso. 

(R. Chemama, B. Vandermersch, cit.) 
 
 
 
 
 
 
 
Eppure, chi scrive?, chi parla? Parla il Pensiero che s'è fatto altro da sé e in questo è 'morto'. 
Il Pensiero è morto. 
Allora, dico, chi parla?  - Il Pensiero ch'è morto. 

(P.F., Il Libro dell’Universo Assente. Un trattato ateologico-ascientifico. Dell’Assenza. Di alcuni tratti della scienza 
e della realtà nuove: i foglietti della teoria e della pratica, 1988-92. Vol. II) 
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Arkà 
(Il raggio) 

 
 
 Nell’incavo, pronto, 
 pronto a secernere il 
  pericolo a noi 
  prossimo. Due 
 pari al due – essere: due 
 separazioni: ci illuminano 
 l’intimo, come se fosse 
 casuale destino a cui sottomettersi. 
 Parola, figlio mio – seguace 
 d’una storia che si sfila 
 gloriosa o misera – la voce 
 s’impenna a schiarir la 
         colonna 
 di sole che or ora son pronto 
 a salutare. Come orma di 
 fanciullo – libero da imperativi 
 consci – lavoro mutevole 
   e sopra la fiducia 
 a cui dar segnale limitato e 
    pace… 
perché tu sai che puoi conoscere sotto le spade d’una coperta dei giorni che 
  stanno per giungere, 
  miti o scabrosi – non so… 
 
Levigati o tragici… mancanza di vita, 
 stagioni che si tingono di scuro al fine 
 di non consegnarsi a quel nembo 
 che abita nel nostro cervello. Dal 
 quale disgiungere le mani e il piede: 
 ferita da conquistarsi nel sito che ci 
 fa uomini da vertigine del pensiero. 
 Esseri umani conquistano 
 la storia che in essi prevale e si 
 stacca dall’animal. Animal 
  sotto-la-vita; 
  come storta o giacenza di morte. Morte 
  che si insedia e  
  scavalca il limite in modo 
  indelebile: vinto, vinto, 
fu emesso il primo pensiero di tal genere: 
s’immerse nel vuoto entro il quale 
  uomo perì e resuscitò. 
  Perdita.  
  Einmal. Testa generatrice. 
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Colpa a mitigar la luce del sole. La mano posata a terra. Il velocepiede 
coperto di neve e di rovi. Il capo unito si chinò e chiamò presso di sé il venir  
  meno – chiosa sulla superficie del mare. 
  Capovolgimento fa notte e livida 
      natura. 
 
 

(Da P. Ferrari, Arkà. (Il raggio), 2022) 
 
 
 


